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DIFFICOLTà
COMPORTAMENTALI

DEL MINORE

comportamenti “adultizzati” oppure eccessivamente infantili rispetto all’età
anagrafica

frequentazioni “pregiudizievoli”: ad es. con ragazzi molto più grandi di età e dediti a
condotte antisociali

condotte aggressive con i pari e con gli adulti
primi approcci con stupefacenti, alcool, psicofarmaci ecc.
malattie o disturbi della personalità minimizzati o su cui i genitori

non si attivano per il loro superamento: ad es. accenni di depressioni, fobia scolastica,
condotte autolesionistiche, anoressia, bulimia, sonnolenza continua...

SANITARIE episodi di trascuratezza: ad es. evidenti problemi d’igiene personale, un’alimentazione
squilibrata
constatazione di un eccesso di cure: ad es. abuso di farmaci e di controlli medici,
ecc. in danno del minore

Cosa è opportuno segnalare



INADEMPIENZA
SCOLASTICA

reiterate assenze, ritardi e bassissimo profitto scolastico
assenze infasettimanali anche non continuative

ECONOMICHE
situazione abitativa precaria 
trascuratezza nell’abbigliamento
mancanza di materiale scolastico
difficoltà a partecipare alle uscite didattiche

DIFFICOLTà DI RELAZIONE CON
LA FAMIGLIA o del nucleo 

perdurante assenza dei genitori agli incontri scuola - famiglia
affidamento “di fatto” del minore a terze persone estranee al nucleo
familiare;

COGNITIVE difficoltà che richiedono indagini di professionisti nel campo
 della neuropsichiatria, per accertamenti e certificazioni 

Scheda di
segnalazione 

https://docs.google.com/document/d/1_Z8k7DcswQiaiPvgF2QOGFcBSH5kLieo/edit
https://docs.google.com/document/d/1_Z8k7DcswQiaiPvgF2QOGFcBSH5kLieo/edit
https://docs.google.com/document/d/1_Z8k7DcswQiaiPvgF2QOGFcBSH5kLieo/edit


SI ORGANIZZA   un incontro in presenza
tra

 i docenti che hanno segnalato 
e 

la Commissione mista Scuola Servizi

per discutere della situazione,
condividere informazioni, ipotizzare

percorsi

Il personale scolastico 
che rileva 

la situazione a rischio
del/ sul minore

compila la scheda di
segnalazione e la invia  A

la FS AGIO  inoltra
la segnalazione
alla Commissione

MIsta Scuola-
servizi

PER SEGNALARE 

ceccon.ilaria@icbobbionovaro.edu.it
defaziogenny@icbobbionovaro.edu.it



Quando è obbligatorio segnalare
Le fattispecie elencate nel precedente paragrafo sono obbligatoriamente da
segnalare se 

ripetute nel tempo ed associate tra loro.
 In tali casi, è doveroso avvisare “senza ritardo” gli organi competenti di quanto si
osserva in un alunno.
Riteniamo utile rimarcare che 

non c’è bisogno che quanto emerga sia “provato”. 
Le situazioni sopra descritte saranno verificate ed approfondite dagli organi
competenti, senza che l’averle segnalate comporti alcuna violazione della normativa
sulla privacy (D.Lgs. n. 196/2003).



 

 La segnalazione all’autorità giudiziaria

Qualora queste prime azioni da parte della scuola o dei servizi, non sortiscano gli effetti sperati e
permanga una condizione esistenziale di “stallo” che potrebbe presumibilmente compromettere lo
sviluppo psico-fisico del bambino, sarà sempre opportuno segnalare gli episodi rilevati, direttamente
all’autorità giudiziaria.
Ciò consentirà l’eventuale adozione di provvedimenti più incisivi per una tutela efficace e tempestiva
del minore, anche intervenendo sulla responsabilità genitoriale.
La segnalazione all’autorità giudiziaria costituisce, quindi, l’atto formale attraverso il quale la scuola
espone la preoccupazione per e condizioni di un alunno.
La segnalazione va fatta anche quando consti che il minore sia già affidato ai servizi sociali o  quando
si conosca la pendenza di un procedimento innanzi al Tribunale per i minorenni o dinanzi al Tribunale
ordinario, nel caso in cui, ad es. i genitori del minore si stiano separando), perché ’obiettivo della
segnalazione non è solo quello di avviare un procedimentdi protezione, ma anche quello di rendere
concreto il dovere di collaborazione continua tra le diverse figure professionali e le istituzionia cui,
anche temporaneamente, sia affidato il bambino.



Quando è obbligatorio denunciare
La denuncia ha la funzione di attivare un procedimento giudiziario finalizzato a stabilire la sussistenza di un
delitto, accertandone le responsabilità individuali e, al contempo, strutturare una serie di interventi posti a
protezione della vittima se questa è minorenne.

La denuncia dovrà essere sporta sia nel caso in cui il minore sia vittima tanto di un coetaneo, quanto di un adulto,
sia nel caso in cui sia il presunto autore del reato.
A maggiore chiarimento si precisa che:
- laddove la scuola abbia notizia di condotte astrattamente integranti un reato, commesse da adulti in danno di
minori, la stessa ha l’obbligo di denunciare il medesimo fatto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale
ordinario, competente a procedere contro il maggiorenne presunto autore del fatto ma, al contempo, di
segnalare il fatto anche alla procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni (che si occupa della
vittima) onde avviare eventuali provvedimenti civili;
- viceversa, qualora l’autore del presunto reato sia un minore, la scuola, che ne abbia appreso notizia, ha solo
l’obbligo di denunciare il fatto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni3.



IMPORTANTE

IL PERSONALE SCOLASTICO  che dovessE
venire a conoscenza di fatti di una certa

gravità non ha alcun dovere di
accertarne le caratteristiche e

verificare l’attendibilità delle fonti!

 soprattutto nelle situazioni in cui si
profilino abusi endofamiliari per i quali si

dovrà procedere alla denuncia, gli
insegnanti devono obbligatoriamente
mantenere il segreto e non possono

 assolutamente avvisare la famiglia di
quanto segnalato.

il dirigente scolastico non deve far precedere la segnalazione e soprattutto la denuncia da accertamenti interni oindagini disciplinari che potrebbero
comportare un inquinamento delle prove.

Dopo l’inoltro della denuncia egli, coordinandosi con l’autorità giudiziaria, potrà avviare ricerche interne su questioni di pertinenza della scuola.



IN SINTESI 
Nessun operatore scolastico o dirigente dovrà, fuori da una direttiva formale
della polizia giudiziaria o dell’autorità giudiziaria, sia prima che dopo la
segnalazione o denuncia:
1. raccogliere direttamente elementi probatori come ad es. ascoltare i minori,
cercare riscontri attraverso interrogatori incrociati, chiedere informazioni a
coetanei vicini alla vittima o ad adulti e minori coinvolti nei fatti ecc.;
2. cercare sul cellulare o computer della vittima immagini, video, conversazioni
in chat o e-mail, messaggi sonori, e mai cancellare eventuali chat, email, ecc.;
3. sostituirsi alla vittima per cercare un contatto diretto o on-line con chi
aggredisce, minaccia, diffama o adesca;
4. restituire sostanze, armi, scritti, dopo averle acquisite dagli alunni senza
l’autorizzazione dell’autorità giudiziaria alla quale si è sporta denuncia ecc.;



Abuso fisico

percosse, schiaffi, calci, pugni
 lesioni personali aggravate: ad es. quando il minore ha subito o ha prodotto lesioni a
terzi con prognosi superiore a 20 giorni o con prognosi di durata inferiore, in
particolare se commesse con armi o per motivi futili o dalle quali tuttavia derivi una
malattia che metta in pericolo la vita (art. 582- 583 - 585 cp);
abuso dei mezzi di correzione: ad es. quando il minore presenta lesioni varie, quali
ematomi, segni di cinghiate, ustioni, inferte presumibilmente da genitori, educatori,
ecc. (art. 571 cp);
violazione obblighi di assistenza familiare: ad es. quando il minore è visibilmente
denutrito, malnutrito ecc. (art. 570 cp);
maltrattamenti in famiglia: ad es. quando si constata ripetutamente sul minore la
presenza di lesioni, magari accompagnate da disagio, mutismo, malessere ecc. (art.
572 cp);
abbandono di persone minori o incapaci: ad es. qualora venga a mancare l’assistenza
morale e materiale da parte dei genitori o dei parenti (art.9 L. n. 149/2001);
sequestro di persona: ad es. quando il minore non è libero di muoversi, a causa di
interventi coattivi sulla sua persona che gli rendono impossibile la relazione con gli
altri (art. 605 cp).



Abuso sessuale

atti sessuali: ad es. quando un minore degli anni dieci subisce atti sessuali di
qualunque tipo, da parte di adulti o minori, specie se più grandi di tre anni
della vittima (art. 609 ter cp) oppure atti sessuali posti in essere in danno di
un minore degli anni diciotto, con violenza o minaccia o abuso di autorità o
da più persone (artt. 609 bis - quater - septies - octies cp);

 la corruzione di minorenne che punisce chiunque compie atti sessuali in
presenza di persona minore di anni quattordici, al fine di farla assistere o
mostri alla medesima materiale pornografico, al fine di indurla a compiere o
a subire atti sessuali (art. 609 quinquies cp);



Abuso psicologico

la cd. “violenza assistita”4: ad es. quando un minore assiste - suo malgrado
ad episodi di violenza e di maltrattamento anche in contesti familiari;
 le minacce, specie gravi, in quanto commesse con armi (per es. coltelli), da
persona travisata, da più persone riunite, con uno scritto anonimo ecc.(art.
612 cp) subite o poste in essere da minori;
 violenza privata quando un minore, attraverso atti di violenza o minaccia, è
costretto a fare o non fare qualcosa (art. 610 cp);



ULteriori condotte
da denunciare 

detenzione e cessione a qualunque titolo di stupefacenti: quando ad
es. all’interno o nelle adiacenze della scuola venga effettuata attività
di spaccio.Tale fattispecie risulta particolarmente grave perché
realizzata in tali contesti scolastici (art. 73 dpr N. 309/90);
danneggiamenti: ad es. atti vandalici e di deterioramento di luoghi
pubblici come - appunto - la scuola, l’imbrattamento e il deturpamento
di beni immobili o mobili con scritte e graffiti ecc.5 (art. 635 c.2 cp);
condotte commesse attraverso internet e social network tanto
frequenti quanto sottovalutate come: molestie, diffamazioni, minacce,
interferenze illecite nella vita privata, sostituzione di persona,
violazione, sottrazione o soppressione di corrispondenza, prostituzione
e pornografia minorile, gioco d’azzardo anche on line;



alle Autorità Giudiziarie 
Carabinieri Questura Polizia Postale

alla Procura del Tribunale per i minorenni

parisi.bianca@icbobbionovaro.edu.it
ceccon.ilaria@icbobbionovaro.edu.it
defaziogenny@icbobbionovaro.edu.it

PER DENUNCIARE  

Il personale scolastico che rileva il
GRAVE RISCHIO

compila 
SENZA RITARDO

 una relazione (seguendo il modello
fornito)

la DIRIGENTE e/o la FS Agio e /o
la Referente  della Commissione

per la Primaria 
protocolla e inoltra 

la segnalazione
a seconda dei casi 

al Tribunale ordianrio

https://docs.google.com/document/d/19t5tpSsR-l_R6v2l--qaAHrMhBCnFhbpvdilxGH5dnI/edit?tab=t.0
https://docs.google.com/document/d/19t5tpSsR-l_R6v2l--qaAHrMhBCnFhbpvdilxGH5dnI/edit?tab=t.0


Il personale scolastico che riceve
testimonianza e/o viene a

conoscenza o osserva situazioni
/segni  di  violenza  e/o abuso

sessuale  
sul minore

AVVERTE SENZA RITARDO 

il docente  che ha raccolto la
testimonianza/ notato i segni di

violenza 
accoMpagna  IL  minore al Regina
Margherita (in ambulanza o taxi,

seguirà rimborso tramite ricevuta
presentata 

nella stessa giornata)

Il servizio BAMBI
comunicherà con le
Autorità giudiziarie 

e con la famiglia

PROTOCOLLO IN CASO DI RILEVAZIONE DI ABUSO E/O VIOLENZA

 la Dirigente Scolastica 
e/o la FS Agio (Ceccon)

 e/o la  per la Primaria (De Fazio)
(telefonata, 

incontro in presenza)

CHE
 contattano  la Commissione mIsta PER

UN CONFRONTO E POI  
contattano il servizio BAMBI del

Regina Margherita

NON SI CONTATTA LA FAMIGLIA 

https://www.cittadellasalute.to.it/index.php?option=com_content&view=article&id=8764:servizio-bambi-minori-abusati-e-maltrattati-ospedale-infantile-regina-margherita&catid=165:pronto-soccorso&Itemid=372

